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STATUTO 

del 

“Centro di Alti Studi sulla Cina Contemporanea ” 
 

 

1.    Denominazione 
 

1.1. E’ costituita una Fondazione denominata “Centro di Alti Studi sulla Cina Contemporanea” (di 

seguito, per brevità, detta “Centro”). 

 

1.2. Il Centro è retto dal presente Statuto e dalle norme di legge vigenti in materia. 

 

 

2.    Sede 
 

2.1. Il Centro ha sede legale in Torino. 

 

2.2. Delegazioni e uffici possono essere costituiti sia in Italia che all’estero con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione 

 

 

3.    Durata - Scopi 

 

3.1. Il Centro, che non ha scopo di lucro e non ha limiti di durata, può operare sia in Italia che all’estero.  

 

3.2. Il Centro persegue lo scopo di promuovere, realizzare e coordinare studi inerenti alla Cina 

contemporanea. Tale attività si sviluppa, in modo particolare, tramite: 

- l’organizzazione, l’esecuzione e il sostegno di ricerche, anche applicative, in campo politico, 

economico, culturale, sociale, giuridico, sociologico e tecnico-scientifico; 

- la formazione ed il potenziamento del patrimonio bibliografico e documentario funzionale alle 

diverse aree disciplinari di interesse; 

- l’organizzazione di seminari, convegni ed altri eventi; 

- lo scambio di esperienze e il sostegno alla collaborazione tra istituzioni italiane, cinesi e 

straniere, pubbliche e private, anche imprenditoriali, attive sulla Cina; 

- la pubblicazione e la diffusione di ricerche e studi. 

 

3.3. Per il perseguimento delle sue finalità il Centro potrà intraprendere ogni attività strumentale, anche 

intrattenendo rapporti con Enti o soggetti terzi. 

 

 

4.    Partecipanti al Centro 
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4.1. Possono partecipare al Centro persone fisiche e giuridiche, private e pubbliche, italiane, europee e 

non europee.  

 

4.2. I Partecipanti alla Fondazione si dividono in: 

- Fondatori 

- Sostenitori 

- Aderenti 

 

5    Fondatori 
 

5.1. Sono Fondatori i soggetti che hanno sottoscritto l’atto costitutivo. 

 

5.2. Sono considerati Fondatori anche la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di 

Torino, la Camera di Commercio di Torino e il Consiglio Nazionale delle Ricerche qualora 

perfezionino gli atti necessari all’adesione al Centro entro dodici mesi dalla data di costituzione del 

medesimo.  

 

 

6. Sostenitori 
 

6.1. Possono assumere la qualifica di Sostenitori le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private e i 

soggetti che contribuiscano al patrimonio o al fondo di dotazione del Centro nelle forme e nella 

misura minima determinata dall’Assemblea dei Partecipanti. 

 

 

7. Aderenti 

 

7.1 Possono assumere la qualifica di Aderenti, in seguito a deliberazione dell’Assemblea dei 

Partecipanti, le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private e i soggetti che, condividendo le 

finalità del Centro, contribuiscano all’attività del medesimo e al perseguimento dei suoi scopi 

mediante  apporti in denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e in misura non inferiore a quella 

stabilita dall’Assemblea dei Partecipanti, ovvero con un’attività, anche professionale, di particolare 

rilievo o con il conferimento di beni materiali o immateriali. 

 

7.2 Gli Aderenti possono destinare il proprio contributo a specifici progetti rientranti nell’ambito delle 

attività del Centro. 

 

7.3 La qualifica di Aderente dura per tutto il periodo per il quale il contributo è stato regolarmente 

versato, ovvero la prestazione regolarmente eseguita, salvo diversa deliberazione dell’Assemblea 

dei Partecipanti.  
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8. Esclusione e recesso 

 

8.1. L’Assemblea dei Partecipanti decide a maggioranza assoluta dei voti l’esclusione dei Partecipanti 

dal Centro, in caso di grave inadempienza degli obblighi derivanti  dal presente statuto. 

 

8.2. I Fondatori e i Sostenitori sono tenuti a comunicare entro il mese di ottobre di ogni anno 

l’eventuale intenzione di non continuare a far parte del Centro per l’anno successivo, con lettera 

raccomandata A.R. indirizzata al Presidente. La comunicazione della volontà di recedere, 

successiva all’approvazione da parte dell’Assemblea dei Partecipanti del bilancio preventivo, 

comporta comunque la corresponsione dei contributi economici deliberati in tale sede per 

l’esercizio successivo. 

 

8.3. Il recesso di un numero di Fondatori superiore a 4/5 dei medesimi costituisce causa di estinzione del 

Centro. 

 

8.4. Nel caso di persone giuridiche, l’esclusione ha luogo anche per i seguenti motivi: estinzione a 

qualsiasi titolo; apertura di procedure di liquidazione; fallimento e/o apertura di procedure 

prefallimentari e/o sostitutive della dichiarazione di fallimento. 
 

8.5. I Sostenitori e gli Aderenti possono, in ogni momento, recedere dal Centro ai sensi dell’art. 24 

Cod. Civ., fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 

 

8.6. L’esclusione e il recesso non conferiscono diritti alla restituzione di quote o contributi versati. 

 

 

9. Patrimonio e fondo di dotazione 

 

9.1. Il patrimonio del Centro è costituito da conferimenti in denaro, beni mobili e immobili e diritti in 

genere conferiti a qualsiasi titolo in sede di atto costitutivo o successivamente; lasciti, elargizioni, 

donazioni di qualsiasi genere, espressamente destinati dai disponenti ad incremento del patrimonio 

medesimo; 

 

9.2. Il Centro può ricevere contributi, elargizioni, sovvenzioni ed ausili economici in genere da parte di 

soggetti pubblici o privati. Tali risorse, se non vengono espressamente destinate al patrimonio, 

unitamente ai redditi del patrimonio, ai proventi di gestione ed alle entrate derivanti dalle diverse 

attività del Centro, costituiscono il Fondo di dotazione disponibile per il conseguimento delle 

finalità statutarie. 

 

9.3. La stima dei conferimenti avviene, qualora ne ricorrano le condizioni, a norma dell’art. 2343 del 

Codice Civile. 
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10.    Proventi 

 

10.1. Il Centro provvede al raggiungimento delle proprie finalità, oltre che con il fondo di dotazione, 

con: 

- le rendite ed i proventi derivanti dal patrimonio o dalle attività del Centro stesso; 

- i contributi dei Partecipanti; 

- ogni altro contributo ricevuto a fronte di prestazioni di ricerca o a qualunque altro titolo. 

 

 

11.     Organi 

 

11.1.Sono Organi del Centro: 

- l’Assemblea dei Partecipanti 

- il Consiglio d’Amministrazione 

- il Presidente 

- il Comitato Scientifico 

- il Collegio dei Revisori dei Conti.  

 

 

12.      Assemblea dei Partecipanti  

 

12.1. L’Assemblea dei Partecipanti è composta dalla totalità dei Partecipanti al Centro; le sue 

deliberazioni, assunte in conformità alla legge e al presente statuto, vincolano tutti i Partecipanti 

del Centro, ancorché non intervenuti o dissenzienti.  

 

12.2. Possono intervenire alle riunioni dell’Assemblea tutti i Partecipanti che sono in regola con il 

versamento dei contributi. Non è ammesso il cumulo di deleghe. Possono assistere all’Assemblea 

senza diritto di voto anche il Direttore e i componenti del Comitato Scientifico e le persone che il 

Presidente ritenga di invitare. 

 

12.3. L’Assemblea è regolarmente costituita, in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà 

dei Partecipanti. In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia il numero 

degli intervenuti.  

 

12.4. La riunione dell’Assemblea è convocata almeno due volte all’anno  dal Presidente, che la presiede; 

è altresì convocata ogni qualvolta si renda opportuno, ovvero ne venga fatta richiesta dal Collegio 

dei Revisori dei Conti. 

 

12.5. L’avviso di convocazione, recante l’indicazione sommaria dell’ordine del giorno, deve essere 

inviato ai Partecipanti, agli Amministratori ed ai Revisori dei Conti mediante lettera raccomandata 

o qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, almeno quindici giorni prima della data 
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fissata per l’adunanza. Nei casi di particolare urgenza la convocazione può avvenire con semplice 

preavviso di 48 ore.  

 

12.6. E’ ammessa la possibilità che le riunioni dell’Assemblea si tengano per teleconferenza, a 

condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito seguire la 

discussione e intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi 

questi requisiti, la riunione si considera tenuta  nel luogo in cui si trovano il Presidente e il 

Segretario della riunione, onde consentire la stesura  e la sottoscrizione del verbale sul relativo 

libro.  

 

 

13.    Poteri dell’Assemblea dei Partecipanti  

 

13.1. Nell’Assemblea dei Partecipanti a ciascun Fondatore spettano tre voti; a ciascun Sostenitore 

spettano due voti e a ciascun Aderente spetta un voto. 

 

13.2. L’Assemblea dei Partecipanti delibera in sede ordinaria sulle seguenti questioni: 

- determinazione del piano annuale di attività del Centro;  

- approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio preventivo;  

- ammissione degli Aderenti e dei Sostenitori, e esclusione dei partecipanti;  

- determinazione e variazione dei contributi annuali;  

- nomina del Consiglio d’Amministrazione; 

- nomina del Presidente; 

- nomina dei componenti del Collegio dei Revisori dei Conti e determinazione dei relativi 

compensi; 

 

13.3. Le deliberazioni dell’Assemblea in sede ordinaria sono assunte con il voto favorevole della 

maggioranza dei voti rappresentati nella riunione secondo quanto previsto all’art. 13.1, fatto salvo 

quanto previsto dall’art. 8.1.  

 

13.4. L’Assemblea delibera in sede straordinaria sulle seguenti questioni: modifiche statutarie; 

scioglimento e liquidazione del Centro. 

 

13.5. Le deliberazioni dell’Assemblea in sede straordinaria sono assunte, per quanto attiene alla 

modifica dell’atto costitutivo e dello statuto, con la presenza di tre quarti dei partecipanti e il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti; per quanto concerne lo scioglimento della fondazione e 

la devoluzione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei partecipanti.  

 

14. Consiglio di Amministrazione 
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14.1. Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente e da un numero di componenti 

compresi tra un minimo di 9 e un massimo di 20 membri nominati dall’Assemblea che ne 

determina anche il numero, secondo la seguente ripartizione: 

- fino a un massimo di 12 membri in rappresentanza dei soci Fondatori (ad eccezione del 

Ministero degli Affari Esteri, del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, e 

dell’Istituto nazionale del Commercio Estero), così come definiti dall’Atto Costitutivo; 

- fino a un massimo di 5 membri in rappresentanza di Ministero degli Affari Esteri, Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca,  Ministero delle Attività Produttive, Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Istituto nazionale del Commercio Estero; 

- fino ad un massimo di 3 membri in rappresentanza dei soci Sostenitori, ove esistenti, tenuto 

conto dell’entità del contributo dagli stessi apportata al fondo di dotazione di cui all’art. 9. 

 

14.2. Il Consiglio di Amministrazione dura in carica quattro anni, e comunque sino all’approvazione del 

bilancio relativo all’ultimo anno di mandato, e i suoi componenti sono rieleggibili.  

 

14.3. Ai Consiglieri è riconosciuto il rimborso delle spese sostenute in relazione alla carica. 

 

14.4. Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte all’anno su convocazione del 

Presidente, che lo presiede. In assenza del Presidente la riunione è presieduta da un Consigliere 

nominato dai presenti. 

 

14.5. L’avviso di convocazione, recante l’indicazione sommaria dell’ordine del giorno, deve essere 

inviato mediante lettera raccomandata o qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurarne la ricezione, 

almeno quindici giorni prima della data fissata per l’adunanza. In caso di particolare urgenza la 

convocazione può avvenire con semplice preavviso di 48 ore. E’ ammessa la possibilità che le 

riunioni del Consiglio di Amministrazione si tengano per videoconferenza secondo le modalità e 

condizioni previste al precedente art. 12.6. 

 

14.6. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione occorre la presenza della 

maggioranza dei suoi membri e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità, 

prevale il voto di chi presiede la riunione. 

  

14.7. Il mandato dei membri del Consiglio di Amministrazione, anche se nominati in tempi diversi, 

scade contestualmente al termine del quadriennio. 

 

14.8. Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipa, senza diritto di voto, il Direttore e 

possono essere invitati i membri del Comitato Scientifico; possono inoltre partecipare, senza 

diritto di voto, le persone che il Presidente ritenga di invitare. 

 

14.9. Il Presidente nomina un Segretario interno o esterno al Consiglio di Amministrazione; delle 

riunioni del Consiglio viene redatto, su apposito libro tenuti ai sensi di legge, un verbale che viene 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.  
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15.    Poteri del Consiglio di Amministrazione 

 

15.1. Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per l’amministrazione sia ordinaria sia 

straordinaria a eccezione di quelli riservati dalla legge o dal presente statuto all’Assemblea dei 

Partecipanti. 

 

15.2. In particolare, il Consiglio di Amministrazione: 

-  predispone e adotta i programmi di attività del Centro, in conformità con le linee generali 

determinate dall’Assemblea; predispone i bilanci consuntivo e preventivo, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea; adotta gli atti di amministrazione del patrimonio; 

-  nomina e revoca il Direttore del Centro e ne determina il compenso; 

-  nomina nel proprio ambito il Vice Presidente; nomina – secondo le modalità previste dall’art.18 

– i componenti del Comitato Scientifico. 

 

15.3. Il Consiglio di Amministrazione può delegare al Presidente e al Direttore ulteriori poteri rispetto a 

quelli conferiti dal presente statuto, per singoli atti o categorie di atti, fissandone i limiti e le 

modalità di esercizio. 

 

 

16. Presidente 

 

16.1.Il Presidente del Centro viene individuato tra le personalità di rilievo con estese competenze ed 

esperienza, scientifica o professionale, su tematiche che riguardano la Cina contemporanea ed è 

eletto dall’Assemblea dei Partecipanti. Permane in carica quattro anni e comunque fino al rinnovo 

delle cariche sociali, ed è rieleggibile.  

 

16.2. Il Presidente ha la legale rappresentanza del Centro di fronte ai terzi ed in giudizio ed i connessi 

poteri di firma. 

 

16.3. Il Presidente sovrintende all’attuazione delle attività del Centro, convoca e presiede l’Assemblea e 

il Consiglio di Amministrazione e ne stabilisce gli ordini del giorno. 

 

16.4. Il Presidente adotta qualsiasi provvedimento che abbia carattere di urgenza sottoponendolo alla  

ratifica del Consiglio di Amministrazione nella prima riunione utile. 

 

16.5. Al Presidente è dovuto il rimborso delle spese sostenute in relazione al suo incarico. 
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16.6. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le relative funzioni sono svolte dal Vice 

Presidente. 

 

 

 

 

 

17. Direttore del Centro 

 

17.1. Il Direttore, personalità di rilievo scientifico e culturale, in possesso di requisiti di esperienza sulle 

problematiche legate alla Cina contemporanea e di spiccata capacità operativa, è nominato dal 

Consiglio di Amministrazione, permane in carica quattro anni e comunque fino al rinnovo delle 

cariche sociali ed è riconfermabile. Ove se ne ravvisi la necessità, il Consiglio d’Amministrazione 

potrà provvedere alla nomina di un Vice Direttore, con funzioni di collaborazione e affiancamento 

alle attività del Direttore. 

 

17.2. Il Direttore ha il compito di sottoporre al Consiglio di Amministrazione i bilanci preventivi e 

consuntivi; approvare il programma di lavoro del Centro predisposto dal Comitato Scientifico; 

firmare i contratti, ordinare e liquidare le spese, disporre i relativi pagamenti; curare l’acquisto di 

pubblicazioni e materiale documentario. 

 

17.3. Il Direttore svolge, tenendone informato il Presidente, compiti di proposta e impulso in merito alle 

finalità statutarie del Centro, d’intesa con il Comitato Scientifico. 

 

17.4. Al Direttore sono dovuti, in dipendenza della sua carica, il rimborso delle spese sostenute ed 

un’indennità di carica il cui importo è stabilito dal Consiglio di Amministrazione. 

 

 

18.    Comitato Scientifico 

 

18.1 Il Comitato Scientifico garantisce l’eccellenza scientifica dell’attività del Centro ed opera in piena 

autonomia e libertà di ricerca.  

 

18.2 Il Comitato Scientifico è composto da studiosi - in numero massimo di quindici - attivi a livello 

nazionale o internazionale e altamente qualificati in relazione agli obiettivi di studio, ricerca e 

documentazione sulla Cina contemporanea. 

 

18.3 I compiti del Comitato Scientifico sono:  

- la definizione delle strategie di ricerca;  

- la predisposizione e la valutazione di progetti di ricerca, seminari e convegni, pubblicazioni e altre 

iniziative scientifiche del Centro; 
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- la predisposizione del programma di lavoro del Centro sottoponendolo all’approvazione del 

Direttore e del Consiglio d’Amministrazione; 

- la definizione dei criteri per l’erogazione di borse di studio e altri supporti finanziari alla ricerca;  

-  la costituzione di una biblioteca e di un’emeroteca accessibili al pubblico. 

 

18.4 I componenti del Comitato Scientifico sono nominati dal Consiglio d’Amministrazione, su 

indicazione motivata del Direttore, dopo avere sentito i centri di eccellenza attivi nel campo della 

sinologia e altre eventuali prestigiose istituzioni accademiche o di ricerca.  

 

18.5 I componenti del Comitato Scientifico permangono in carica quattro anni, e comunque fino al 

rinnovo delle cariche sociali, e possono essere riconfermati per due mandati. 

 

18.6 I componenti del primo Comitato Scientifico sono nominati – per il primo periodo di un anno, con 

possibilità di riconferma – dal Consiglio d’Amministrazione, su proposta del Coordinamento del 

Comitato Governativo Italia-Cina del Ministero degli Affari Esteri. 

 

18.7 Il Comitato Scientifico si riunisce  ogni qualvolta lo ritenga opportuno – anche in video-

conferenza. Le modalità di riunione e di deliberazione vengono definite a maggioranza dal primo 

Comitato Scientifico. 

 

 

19.     Collegio dei Revisori dei Conti 

 

19.1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto di tre membri effettivi, è nominato dall’Assemblea 

dei Partecipanti e dura in carica quattro anni, e comunque fino all’approvazione del bilancio 

relativo all’ultimo anno di mandato. I Revisori possono essere riconfermati. 

 

19.2. I Revisori dei Conti devono essere in possesso dei requisiti professionali per l’esercizio del 

controllo legale dei conti. Essi verificano l’attività di amministrazione del Centro accertando la 

regolare tenuta della contabilità, la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e delle 

scritture contabili e l’osservanza dei principi di cui all’art. 2426 del Codice Civile; in particolare 

esercitano le funzioni indicate negli artt. 2403, 2405 e 2407 del Codice Civile. 

 

19.3. Ai Revisori effettivi spetta, oltre al rimborso delle spese occasionate dalla  carica, un compenso 

annuo determinato dall’Assemblea dei Partecipanti, tenendo conto degli onorari minimi previsti 

dalla tariffa professionale dei dottori commercialisti. 

 

 

20.     Esercizio finanziario – Bilancio 

 

20.1. L’esercizio finanziario del Centro decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  
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20.2. Il bilancio consuntivo deve essere approvato entro il 31 marzo dell’esercizio successivo. 

 

20.3. Il bilancio preventivo deve essere approvato entro il 30 novembre dell’esercizio precedente, 

unitamente alla relazione programmatica. 

 

 

21.  Certificazione del Bilancio – Avanzi di gestione 

  

21.1. L’Assemblea dei Partecipanti può, in sede di approvazione del bilancio di previsione, decidere che 

il bilancio dell’esercizio successivo sia sottoposto a certificazione da parte di una società di 

revisione iscritta nel relativo Albo. 

 

21.2. Gli eventuali avanzi di gestione risultanti dal bilancio approvato devono essere destinati al 

perseguimento degli scopi del Centro, con espresso divieto di distribuzione di utili o altre utilità 

patrimoniali. 

 

 

22.    Estinzione 

 

22.1. Il Centro si estingue qualora non sia più in grado di perseguire le sue finalità oppure per decisione 

dell’Assemblea dei partecipanti assunta con la maggioranza prevista dal precedente art. 13.5. in 

materia di scioglimento della fondazione. 

22.2. In caso di estinzione, da qualsiasi causa determinata, i beni residuali sono devoluti, con 

deliberazione dell’Assemblea dei Partecipanti, a enti che perseguano finalità analoghe a quelle 

poste a oggetto dell’attività del Centro ovvero a fini di pubblica utilità. 

 

 

23.    Disposizioni finali 

 

23.1.Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle norme di legge applicabili in 

materia. 

 
 


